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In margine al referendum di domenica .via 

Tre «no» e un «sì» 
•±-f 
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Bocciata di misura la depenalizzazione dell'aborto resta il dramma di 50.000 interventi clandestini all'anno 
Anche sulla proposta per la tutela degli inquilini sono prevalsi orientamenti contrari ad ogni mutamento 

' fl timore di cambiare ha 
largamente prevalso nel refe
rendum - di - domenica. ' Non 

cambierà la normativa penale 
sull'aborto, non cambierà il 
regime di mercato nel delica
to settore degli affitti, non 
cambierà neanche il grado di 
tossicità ' dei gas • di scarico 
delle auto. L'unica cosa che 
cambierà — raddoppiandoci 
— i invece il numero di fir
me occorrenti per chiamare 
gli elettori a referendum. 

K in questo dato^ sembra 
chiaro il segno della stanchez
za in chi forse con troppa 
frequenza è indotto a servirsi 
dell'istituto del referendum 
per mantenere in vigore una 
legge o addirittura per legi
ferare. Riepiloghiamo i risul
tati definitivi. La proposta di 
depenalizzazigne dello aborto 
noia anche come « soluzione 
dei termini » è stata respinta 
con 994.667 voti pari al 51,7% 
contro 929.239 pari al 48.3%. 
La proposta per la tutela de
gli inquilini è slata bocciata 
con 1.043.561 voti pari al 56.7 
per cento contro 797.326 pari 
al 43,3%. > £' stato anche re
spinto, con 944.712 vóti (54.9 
per cento) contro 777.583 (45,1 
per cento) il controprogetto 
federale sulla stessa mate
ria. La proposta che raddop
pia, portandole a 100.000 le 
firme occorrenti per le « ini
ziative popolari su scala fe
derale tea 50.000 quelle per 
le iniziative locali, è stata ap
provata rispettivamente - da 

1.068.071 (56,7%) e da 1.095.973 
(57.8%) elettori. La iniziativa 
« Albatros » (mirante a ridurre 
la tossicità dei gas di scari
co delle auto) è stata boccia
ta con 1.157.514 voti (61%) 
contro 740.733 (39%). 

Naturalmente i temi più 

scottanti erano quelli dell'a
borto e quello sulla « prote
zione degli inquilini >. Del 
primo argomento si parlerà 
ancora, e a breve scadenza. 
L'attuale normativa considera 
reato l'aborto. E' pronta tut
tavia - una miniriforma detta 
« delie '- indicazioni > J che il 
Consiglio federale aveva prov 
visoriamente sospeso in atte
sa che l'elettorato si pronun
ciasse sulla « soluzione dei 
termini ». Questa era basata 
sulla introduzione del criterio 
di liceità dell'aborto entro le 
prime dodici settimane di 
gravidanza. La « soluzione 
delle indicazioni » — prospet
tata sin dal 1974 dal Consi
glio federale — indica, inve
ce, un elenco di « casi » nei 
quali l'interruzione della ma-

' ternità è - ammessa. i / casi 
prevedono anche il pericolo 
di un danno alla salute e alla 
integrità psichica della ge
stante. E' ì prevedibile ' che 
questa legge venga pubblixa-
ta entro qualche giorno. Ma 
gli antiabortisti stanno già per 
risfoderare le armi. Dal mo
mento ' della pubblicazione _ é 
infatti possibile ricorrere " a 
un nuovo referendum, e vi 
sono poche probabilità che il 
partito democristiano, così co
me pure l'organizzazione « si 
alla vita > incoraggiati dai ri
sultati di domenica, non torni
no alla carica. 

e La sconfitta della " solu
zione dei termini » — com
menta il " Corriere del Tici
no " — pregiudica un grosso 
valore. - l'autodeterminazione 
della donna. Più dolorosamen 
te sarà avvertita,. perciò, da 
chi aveva aderito alla " so
luzione dei termini " come a 
un atto di fiducia nell'emanci
pazione femminile ». 

-1 La realtà è che la boccia
tura t dei termini » non aiuta 
a risolvere quello che in Sviz
zera resta, in questo campo, 
il .vero drammatico proble
ma: i cinquantamila aborti 
clandestini che ogni anno ven
gono praticati in decine di 
cliniche. ZI1 dramma di que
sta realtà non sarà alleviato. 
Certo, vi sono numerose gran
di città dove la prassi medi
ca consente una interpretazio
ne meno restrittiva della leg
ge e si sfruttano tutte le pos
sibilità per praticare aborti 
€ quasi » legali. Ma nelle re
gioni rurali, alpine, della Sviz
zera centrale non è escluso 
che il risultato del referen
dum aggiunga drammi al 
dramma. 

> I centri maggiori, da Zurigo 
a Ginevra, a Basilea, a Sciaf-
fusa e Neuchatel, come an
che il cantone del Vand, han
no votato a favore dell'inizia
tiva, come pure i maggiori 
centri del Ticino. Da Chiasso 
a Lugano a Bellinzona. Va 
inoltre sottolineata la relati
va esiguità della maggioran
za: su quasi 2 milioni di voti 
espressi i *no» superano i 
« si » di 65.000 voti. La per
centuale più elevata dei <no* 
si è avuta nei tre cantoni di 
Mitwald, Obwald e Appenzell, 
appena oltre il Gottardo. Que
sti tre cantoni sono conside
rati i più arretrati della Sviz
zera. Per i problemi comuna
li le donne non hanno anco
ra diritto al voto e le opera
zioni elettorali si svolgono al
l'aperto e per alzata di mano. 
Il ritardo con cui le donne 
hanno conseguito i diritti elet
torali è ancora una diffusa 
remora alla partecipazione, 
che certamente, ha avuto il 
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suo peso nel ristdtato di do
menica. 

Ancora più difficile è una 
valutazione delle ragioni che 
hanno indotto l'elettorato a 
respingere la proposta per la 
protezione degli ,- inquilini. 
Quello svizzero non è certo 
un popolo di proprieta\i di 
stabili, eppure il « no » alla 
proposta, avanzata dalle si
nistre e appoggiata dall'unio
ne sindacale, appare assai 
netto. Va anche sottolineato 
che su questo stesso tema è 
stato bocciata non solo J'«ir.I-
ziativa popolare », ma anche 
il e controprogetto federale ». 
E' chiaro cke è prevalso un 
orientamento di conservazio
ne, il timore di un intensifi
cato intervento delio Staio nel 
settore, a presunto danno an
che dei piccoli proprietari. 

Il « no s alla proposta « Al
batros » era invece scontato. 
Ma si osserva, l'iniziativa ha 
avuto come conseguenza po
sitiva il fatto che nel corso 
della ' campagna, si siano di
battuti i problemi della dife
sa dell'ambiente, anche • se 
l'attuazione delle misure pro
poste è apparsa subito come 
troppo costosa, < difficile, vel
leitaria. Per concludere, il ri
sultato complessivo non può 
non suscitare perplessità, an
che per i riflessi ' e per le 
implicazioni che può compor
tare fuori da questi confini. 
Dopo gii ultimi referendum 
che avevano sconfitto le ini
ziative xenofobe fornendoci 
della Svizzera un volto dav
vero democratico, questi ri
sultati segnano indubbiamente 
una battuta d'arresto. 

Angelo Mattacchiera 
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Due battaglioni 
USA dalla 

RFT all'Italia 
BONN — Due battaglioni di 
fanteria, della prima brigata 
della prima divisione coraz
zata statunitense di stanza 
nella Germania occidentale, 
hanno cominciato ieri il tra
sferimento dal sud della Ger
mania verso l'Italia. 

Da Crailsheim (Baden 
Wuerttenbeg) e da Iilde-
sneim (Baviera) i due batta
glioni si recano ad Aviano 
(Vicenza) ccn 200 veicoli da 
combattimento (per lo più 
mezzi corazzati per il tra
sporto di soldati) ed alcuni 
aerei da trasporto. Saranno 
aggregati alla divisione italia
na « Ariete » per le manovre 
di questa settimana denomi
nate « Display determina-
ticn ». 

Il trasporto dei due batta
glioni statunitensi avviene 
attraverso la Francia. E* la 
prima volta dal 1966 che un 
trasporto del genere viene ef
fettuato attraverso il terri
torio francese. t,*%. ,» , 

Aviogetto 
belga cade 

presso Bonn 
BONN-— Un aereo militare 
delle forze aeree belghe è pre
cipitato nei pressi di Bonn. 
Si tratta di un caccia del ti
po « Mirage V ». Il pilota si 
è salvato lanciandosi con il 
paracadute. L'aereo, che era 
partito dalla base di Liegi e 
si trovava in volo di eser
citazione, è caduto in aperta 
campagna. Non si conoscono 
ancora le cause dell'incidente. 

Secondo un giornale dell'Aja 

Martin Schleyer sarebbe 
stato nascosto in Olanda 

La CDU-CSU chiede che siano messi al bando i vari 
gruppi di estrema sinistra — Wishnewski in Vietnam 

L'AJA — Il governo olandese 
starebbe prendendo in seria 
considerazione la -< possibilità 
che il presidente della con-
f industria tedesca Hans Mar
tin Schleyer — sequestrato il 
5 settembre da elementi della 
RAF — sia attualmente tenu
to prigioniero in Olanda. 

Secondo il quotidiano o-
landese a De Telegraaf », Sch
leyer sarebbe stato trafu
gato in Olanda attraverso il 
posto di frontiera di Em-
merich su una barca sulla 
quale sarebbe tuttora pri
gioniero. Questa per lo meno 
la deduzione fatta dagli in
quirenti sulla base di un at
tento esame di un nastro 
fornito dai rapitori. 

La polizia olandese è stata 
postn in allarme ed in tutto 

jl territorio nazionale è scat
tata una vasta operazione per 
rintracciare un numero im
precisato di terroristi tede
schi di cut è stata notata la 
presenza in Olanda negli ul
timi tempi. Tra le persone 

,più attivamente ricercate vi 
sono Angelika SpeiUl, di 25 
anni e Sigrid Sternebeck di 
28. che sono fortemente so
spettate di aver partecipato 
all'assassinio del banchiere 
tedesco Jurgen Ponto nel lu
glio scorso. Ambedue appar
terrebbero al gruppo estre
mista « Armata rossa ». 

• • • .-. 
BONN — Nella Germania oc
cidentale non accenna a di
minuire la campagna a favo
re di misure autoritarie e 
repressive, scatenata soprat
tutto dai dirigenti della 
CDU-CSU. dopo il rapimento 
del presidente degli indu
striali, Hans Martin Schleyer. 
I laender retti da governi 
democristiani hanno in ani
mo di farsi promotori di un 
ricorso presso l'alta corte 
costituzionale perchè siano 
messi fuori legge, sotto l'ac
cusa di simpatia o di legami 
con il terrorismo alcuni 
gruppi di estrema sinistra, e 
praclsmmente la «Lega del 
comunisti della Germania ». il 
Partito comunista tedesco (fi
locinese) e il partito comn-
idcta, (marxista • leninista). 

Si apprende inoltre che il 
ministro di Stato alla Can
celleria Hans Juergen Wlsch-
newskl è partito per il Viet
nam. Il viaggio — afferma 
l'agenzia DPA — ve da met
tere in relazione a! caso 
Schleyer». 

Wìschnewski era stato nel
le settimane scorse io diversi 
paesi arabi (Algeria. Libia. 
Iraq e Yemen del Sud). Lo 
scopo di questi viaggi ncn è 
state reso noto. Si fanno due 
ipotesi centrane: che II mi
nistro abbia chiesto a questi 
Stati di accogliere 1 detenuti 
che dovrebbero venire libe
rati secondo la richiesta dei 
rapitori di Schleyer, oppure 
— e quest'ultima, secondo 
l'AlfSA, appare l'ipotesi più 
probabile — per chiedere a 
qt*ei governi di rifiutarsi di 
accogliere 1 detenuti, in modo 
da soorafgtare fl •coramando» 
che tiene prigioniero il pre
sidente delia Oonlladustria te-

In una lettera pastorale ai fedeli 

Critiche di Wyszynski 
alla economia polacca 

VARSAVIA — Il primate di 
Polonia, cardinale Wiszynski 
in una lettera pastorale letta 
in numerose chiese in tutto 
il paese, ha criticato nuova
mente la politica economica 
del governo e lamenta la di
scriminazione * che sarebbe 
esercitata dalle autorità ver
so i credenti «che hanno 
avuto il coraggio di pensare 
in modo indipendente ». -

A proposito della politica 
economica, il cardinale la
menta « i grandiosi piani eco
nomici » cui a suo avviso non 
corrisponderebbe una cura 
adeguata dei bisogni della 
gente «che deve mangiare 
tutti i giorni». Denuncia le 
carenze che esistono nel set
tore distributivo affermando 
che «la gente dovrebbe esse

re in grado di procurarsi il 
pane, la carne e il latte sen
za sprecare ore di attesa nel
le lunghe code dinanzi ai ne
gozi di generi alimentari». 

E* questa la seconda volta, 
in questi ultimi giorni, che 
la * gerarchia - ecclesiastica 
prende pubblicamente posizio
ni critiche nei confronti del 
governo di - Varsavia. Otto 
giorni fa i vescovi polacchi 
avevano chiesto in una let
tera aperta un maggiore ac
cesso ai mezzi di informazio
ne. Molti osservatori metto
no queste prese di posizione 
in legame al prossimo viaggio 
che il leader del POUP farà 
in Italia. In quella occasione 
infatti il segretario del POUP 
Edward Gierek verrà ricevu
to anche dal Papa. 

IL RIPOSO DI CALLAGHAN 
Conclusa la visita ufficiale a Roma e dopo la udienza da 
Paolo V I , il primo ministro inglese Callaghan si è concesso 
un week-end di riposo, che anziché in Abruzzo (come pre
visto dai programmi originari) sì è svolto a Positano, a 
causa delle condizioni atmosferiche. Nella foto: Callaghan 
• la moglie prendono il sole sulla spiaggia di Positano. 

Per preparare la visita di Carter in Francia 

Colloquio a Parigi 
tra Brzezinski e 
M 

PARIGI — Zbignlev Brzezin
ski, consigliere del presiden
te degli Stati Uniti per gli 
affari della sicurezza nazio
nale, ha avuto un colloquio 
ieri pomeriggio con il presi
dente francese Giscard d'E
sterna a Parigi, prima tappa 
del suo viaggio in Europa, n 
tema del colloquio non e sta
to rivelato e 5ugil scopi «iella 
tournee europea di Brzezin
ski (le altre tappe previste 
sono Bonn e Londra) refna 
tuttora il massimo riserbo. 
L'unica cosa certa è che si 
tratta della preparazione po
litica della visita del presi
dente Carter a Parigi, che 
avrà luogo dal 29 novembre 
al 1. dicembre prossimi, nel 
quadro del suo annunciato 
giro in numerosi Paesi. Sui 
temi del dibattito che Brexe-
zinski intende avviare con i 
principali alleati europei de
gli Stati Uniti per preparare 
questa visita ci si limita fi
nora aHe Ipotesi. 

E* lecito supporre, tenendo 
conto delle discussioni che il 
primo ministro francese Ray
mond Barre ha avuto durante 
il suo recente riaggio ufficia
le negli Stati Uniti, che le 
questioni energetiche, con 
particolare ri/erisnenso allo 

d'Estaing 
sviluppo dei metodi di « surri-
generazkme nucleare» e al
l'esportazione di tali tecno
logie (in cui sono particolar
mente impegnati Parigi e 
Bonn), sono al centro di que
sto «round» di trattative. 
L'attuale amministrazione de
gli Stati Uniti si è infatti 
più volte impegnata a evita
re ogni rischio di prolifera
zione nucleare connesso alla 
esportazione di tali nuove 
tecnologie ed ha recentemen
te iniziato un esame comples
so delle necessarie «garan
zie» con tutti 1 paesi inte
ressati. 

Altri due temi sono presu
mibilmente al centro di que
sto sondaggio in Europa, due 
mesi prima della visita di 
Carter. Il primo è costituito 
dai problemi della recessione 
economica nei più importanti 
paesi capitalistici industrializ
zati e ai ritardi che si sono 
registrati per avviare la po
litica di rilancio decisa dal 
vertice economico di Londra 
del maggio scorsa II secon
da dai contrasti di valuta
zione che si sono manifestati 
tra UBA e alleati europei sui 
modi di portare avanti il pro
cesso di distensione con 1' 
URSS e con i paesi socialisti. 

Conferma dei progressi nella trattativa 

Riprendono a Ginevra 
i colloqui tecnici 

per l'accordo SÀLT 2 
WASHINGTON — Il diparti
mento di Stato USA ha dato 
notizia che il capo della dele
gazione ' americana ai nego
ziati per la limitazione degli 
armamenti strategici. Warn-
ke si recherà prossimamente 
a Ginevra per riprendere le 
discussioni con la delegazio
ne sovietica sugli aspetti tec
nici del «SALT 2». 

Si tratta di una ulteriore 
conferma, dei progressi com
piuti nelle recenti conversa
zioni che Gromiko ha avuto 
a Washington con il segreta
rio di Stato Vance e con 
Jimmy Carter. 

I colloqui tecnici di Ginevra 
si erano tenuti anche dopo 
che nel marzo scorso a Mo
sca si era avuta il clamoro
so insuccesso del collocalo so-
vietico-amerkani, ed aveva
no contribuito a tenere aper
te le possibilità del dialogo 
che poi era effettivamente ri
preso a Ginevra nel maggio 
con l'incontro Vance-Gro-
miko. 
- Gli ostacoli che ancora s) 
frappongono alla conclusione 
dell'accordo SALT 2 sono se 
si vuole, molto legati ai pro
blemi tecnici. Infatti si trat
ta di sapere se alcune armi 
(come 1 missili alati atneri-

cani Cruise o i bombardieri 
Backfire sovietici) rientrino 
o no nella categoria degli « ar
mamenti strategici » e debba
no dunque essere sottoposte a 
limitazioni. «-, 

I commenti a Mosca e a 
Washington sui risultati dei 
colloqui tra Gromiko da un 
Iato e Vance e Carter dal
l'altro. lasciano del resto in
tendere chiaramente che dei 
passi avanti sono stati fatti 
verso il raggiungimento di un 
nuovo accordo sulla limita
zione delle armi strategiche. 
Carter, parlando ad una riu
nione del partito democrati
co. sabato scorso, aveva det
to «non sappiamo ancora se 
potremo riuscire, ma alme
no abbiamo fatto qualche 
progresso ». Gromiko per par
te sua aveva sottolineato l'im
portanza del fatto che i col
loqui continuassero con il 
confronto di «varie posizio
ni». anche se non mancano 
«serie questioni» che devono 
essere ancora risolte. 

In ogni caso, in attesa di 
un eventuale nuovo accordo 
SALT, è «tato raggiunto tra 1 
due governi un accordo per 
mantenere in vigore al di là 
della sua scadenza del 3 ot
tobre il vecchio trattato. -

In Romania 
le scuole 
superiori 
saranno 

legate alla 
produzione 
Ùè\ nostro corrispondente 
BUCAREST — L'inizio immi
nente dell'anno scolastico 
trova la scuola romena im
pegnata nella riorganizzazione 
del sistema di insegnamento 
liceale, conformemente alla 
riforma decisa nello scorso 
giugno. La riforma — secondo 
la lettera del decreto che mi
ra a riordinare i licei — si 
prefigge di regolamentare 
« in modo unitario, in una 
concezione nuova, la struttu
ra, l'organizzazione e il con
tenuto - dell'insegnamento li
ceale, in legame stretto con 
lo sviluppo economico e so
ciale del paest. con il pro
gredire della scienza e della 
cultura, con le esigenze di 
preparazione dei quadri per i 
diversi campi di attività ». 

Più che una radicale tra
sformazione delle strutture e 
dei *- contenuti dell'insegna
mento. risultato della riforma 

dovrebbe essere una diversa 
distribuzione della popolazio
ne scolastica, in • modo da 
renderla più funzionale alle 
sollecitazioni provenienti •' dai 
settori produttivi, certamente 
a scapito di una ' concezione 
che vedeva i licei come cen
tri formativi di cultura gene
rale. Altra caratteristica es
senziale della riorganizzazio
ne è la tendenza secondo cui, 
in una vicina « prospettiva, 
ogni scuola romena deve di
ventare una € unità di produ
zione », senza con questo 
perdere il suo carattere di
dattico. La scuola, cioè, non 
deve limitarsi ad assicurare 
una preparazione che diventi 
produttiva nel futuro, ma de
ve rendersi essa stessa pro
duttiva nel tempo in cui pre
para gli allievi ad una futura 
attività di produzione. 

Già da anni, in decine di 
laboratori annessi a scuole 

professionali, si ottengono 
considerevoli quantità di 

prodotti per l'industria, pre
ventivati nella programma
zione economica generale. 

L'insegnamento liceale avrà 
una durata di quattro anni 
per i corsi diurni e cinque 
anni per quelli serali; la 
maggior durata dell'insegna-
dento serale vuole permette
re condizione maggiormente 
favorevoli agli - allievi che 
frequentano i corsi dopo la 
giornata di lavoro in fabbrica 
o in ufficio. 
- Secondo la riforma i licei 
avranno un profilo industria
le, agro industriale e foresta
le, economico e di diritto 
amministrativo, sanitario, di 
matematica e fisica, di chi
mica e biologia, di pedagogia. 
di filologia e storia, di arte. 
La loro istituzione si accom
pagna alla contemporanea 
soppressione 'di molti dei 
vecchi licei umanistici di cul
tura generale. Dei quattro 
anni di durata. ' il primo 
biennio fa parte della scuola 
decennale obbligatoria e sono 
tenuti a frequentarlo, pertan
to. tutti gli studenti che han
no ultimato l'ottava classe 
del. ginnasio. Al termine di 
questo primo biennio per 
l'allievo esistono due possibi
lità: seguire un corso di qua
lificazione professionale (da 
sei mesi a un anno) e im
mettersi subito nella produ
zione, con la qualifica conse
guita. oppure sostenere esami 
di ammissione al secondo 
biennio liceale, alla cui con
clusione. con il diploma otte-
nulo. potrà sostenere nuovi 
esami per l'ammissione ad 
una facoltà universitaria (tut
te le facoltà universitarie 
romene hanno numero chiu
so). La rinuncia all'accesso 
all'università, volontaria o 
perché non superato l'esame 
richiesto, dà diritto al titola
re del diploma di maturità di 
frequentare un corso di qua
lificazione superiore (an
ch'esso di 6 12 mesi), che gli 
offre un più vantaggioso in
quadramento nella produzio
ne- ,• * 

Questa, per sommi capi. la 
riforma dell'insegnamento li
ceale che entra in vigore gio
vedì prossimo in Romania. 
La sua realizzazione presenta 
non poche difficoltà. Centi
naia di licei a carattere u-
manistico devono essere tra
sformati in nuovi tecnici: 
centinaia di laboratori di 
produzione annessi ai licei 
devono ristrutturarsi secondo 
il profilo dei nuovi centri di 
insegnamento. Pare che il per
sonale insegnante non sia 
sufficiente dovunque a copri
re le richieste della nuova 
strutturazione. Il giornale 
< Romania libera » qualche 
giorno fa segnalava, appunto, 
che in alcune province (Hu-
neodoara. Costanza) i quadri 
insegnanti di materie tecni
che giungono a coprire solo 
fino al 50 per cento il nume
ro del personale necessario. 
Tuttavia la rapidità" con cui 
la riforma è stata decìsa e 
viene attuata è significativa 
della capacità tempestiva di 
intervento, di risposta ad una 
esigenza che lo sviluppo eco
nomico e civile del paese a-
veva posto. 

Lorenzo Mavgori 

DALLA .PRIMA <>: 
M 

terrand. che risponderà alla 
stampa francese nel pomerig
gio. Marchais che parlerà a 
una larga assemblea popolare 
in serata — gli osservatori 
studiano con estremo interes
se le dichiarazioni fatte ieri 
dal - segretario generale del 
PCP davanti al «Club della 
stampa » e il discorso pro
nunciato i dal segretario so
cialista a Brioude. *' ' ""' 

« Nell'ipotesi che mi rifiuto 
di credere — ha detto Mar- » 
chais — di un partito so
cialista che decida di • rom 
pere l'accordo stipulato in co
mune, noi non cambieremo 
nulla nella politica attuale del 
nostro partito ». La strategia 
di unione resta l'asse della 

, a îone politica dei comunisti e 
i nessuno può pensare di mo
dificarla « dal di i dentro o 
dal di fuori >. E qui Mar
chais ha ripreso criticamen
te l'ipotesi, suggerita da un 
giornale del pomeriggio, di un 
« intervento di Mosca » per 
dire: - < Se si trova un solo 
partito comunista al mondo. 
sia o non sia esso al potere, 
che metta in causa la nostra 
politica, che combatta la no
stra volontà di andare al po
tere • in alleanza con i so
cialisti e i radicali di sini
stra, dico solennemente a no
me del comitato centrale die 
sarebbe la rottura con quel 
partito ». 

In definitiva il PCF vuole 
avere i mezzi per applicare 
una < politica nuova dopo la 

v vittoria della sinistra, ma evi
dentemente «ciò non dipende 

, solo da lui », ciò dipende so-
' prattutto « dal partito sociali
sta >. Di qui una domanda 
che era anche un appello, un 
invito: « Mitterrand risponde
rà o no positivamente alle 
proposte che gli abbiamo fat
to? ». ' \J .. -

Parlando a Brioude, Mitter
rand ha detto, dal canto suo, 
che bisogna evitare a tutti 
i costi l'installarsi della con
fusione nelle file della sini
stra e cominciare invece a 
concentrare le forze contro il 

' potere in carica. Egli si è 
detto « né pessimista né de
luso» ma convinto che la vo
lontà popolare finirà per ri
costituire U movimento uni
tario e per portarlo alla vit
toria. Dopo -• avere ' sfidato 
chiunque a mostrargli un pro-

r gramma comune dove si par
li di filiali nazionalizzabili, 
di accettazione della bomba 
atomica e di drastica ridu
zione della gerarchia dei sa
lari (gioco fin troppo facile 
perché il programma comu
ne. su certi punti, era stato 
elaborato come compromesso 
dell'ultima ora). Mitterrand 
si è chiesto ed ha chiesto, 
ravvivando acerbamente la 
polemica: «Ma cosa succede 
nel PCF? I comunisti sono 
forse gelosi delle nostre vit
torie, del fatto che siamo di
ventati il primo partito della 
sinistra e di Francia? Il PCF 
accetterebbe dunque di trat
tare soltanto con dei socia
listi deboli? La linea Cunhal 
ha forse prodotto la linea 
Soares. La linea Marchais non 
farà cambiare i socialisti che 
manterranno la direzione at
torno all'asse fissato nel 72». 

In questa pericolosa scala
ta, di cui non si intravede la 
fine, vengono fuori, d'altro 
canto, motivi nuovi di preoc
cupazione che non possono 
che alimentare i dubbi del 
PCF sulle reali intenzioni so
cialiste. Nel . quotidiano Le 
Matin. Gilles Martinet, uno 
dei dirigenti del PS, sembra 
già disegnare la possibile li
nea di ripiegamento del suo 
partito. Parlando delle dele
gazioni di militanti comunisti 
che si sono recate alla sede 
centrale del PS per invitarlo 
a riprendere il negoziato, 
Martinet non nega la since
rità della loro iniziativa ma 
afferma: «Essi non riesco
no a capire che cosi facendo 
potrebbero provocare un ef
fetto contrario a quello spe
rato. Chi potrebbe aver pia
cere a governare con alleati 
così pronti a organizzare la 
pressione della base? ». 

Questo interrogativo sem
bra suonare come un av
vertimento carico di sottin
tesi e non è certo un argo
mento rassicurante per quan
ti si chiedono quali sono i 
disegni a lunga scadenza del 
gruppo dirigente socialista 
dopo le ambiguità del con
gresso di Nantes e l'emar
ginazione defìntiva dell'ala si
nistra Ceres dai centri di de
cisione del partito. 

Il problema resta tutta ria j 
quello di sapere come la si- i 

Inazione può sbloccarsi e 
come, o se è ancora possi
bile. riaprire la strada del 
dialogo costruttivo. Socialisti 
e comunisti si dichiarano fé 
deli - alla strategia unitaria. 
ma per ora ciascuno è anco 
rato sulle proprie posizioni 
in attesa del gesto conciliati- v 
te dell'altro, convinto che toc H 
chi all'altro di fare il primo 
passo, perché è l'altro clic ha ** 
\oluto la rottura o ha cam
biato strategia. , < ,, , tt,ri) 

Forse mercoledì potrà sca
turire, dalle dichiarazioni dei v 

due massimi dirigenti comu
nista e socialista, la scintil
la capace di riaccendere la 
speranza di vittoria di milioni 
di francesi Ma è necessario 
fare presto per evitare il de- . 
teriorarsi della situazione e , 
l'installarsi di una psicosi del- ì 
ì'irreparabile che sarebbe poi 
difficile da guarire. 

Incontro 

ÀNCI-governo 

sui temi della 

finanza locale 
ROMA — 11 presidente del 
Consiglio, Andreotti, ha pre
sieduto ieri sera, a Palazzo 
Chigi, una riunione dedicata 
ad un esame dei problemi 
della • finanza locale, > anche 
in vista del convegno che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
a Viareggio ad iniziativa del-
l'ANCI. Vi hanno partecipa
to il ministro per le Regioni 
Morlino. il senatore Ripa
monti, presidente dell'ANCI, 
e alcuni esponenti del con
siglio direttivo dell' Associa
zione. Il ministro Morlino al 
termine ha detto: « Abbiamo 
affrontato i temi delle auto
nomie locali e delle provin
ce. con particolare riguardo 
alla finanza locale. Si tratta 
di raccordare le prospettive 
della riforma generale della 
finanza locale con le esigen
ze attuali dei Comuni e del
le Province per fronteggiare 
le esigenze fino alla comple
ta attuazione della riforma. 
Proseguiremo gli incontri già 
avviati al ministero del Bi
lancio — ha concluso Morli
no — di cui questo incontro 
rappresenta una tappa im
portante ». 

Il sen. Ripamonti ha af
fermato «che ì Comuni de
vono far fronte alle spese 
relative all'ultimo trimestre 
del corrente anno e questa 
possibilità è offerta solo dal 
tempestivo adempimento de
gli impegni assunti. L'impe
gno del governo è reso evi
dente dal fatto che ci incon
treremo nuovamente merco
ledì prossimo con il presi
dente Andreotti per un ulte
riore approfondimento dei te
mi connessi con gli impegni 
della finanza locale per la 
soluzione dei problemi imme
diati nella prospettiva della 
riforma globale del sistema ». 

Poligrafici 

manifestano 

domani per la 

libertà del Cile 
ROMA — La FULPC (Fede
razione unitaria lavoratori 
poligrafici e cartai) ha ade
rito alla manifestazione per 
il quarto anniversario del 
golpe cileno esprimendo tut
ta la sua solidarietà alle for
ze democratiche e sindacali 
cilene. Il comunicato di ade
sione annuncia che «il 28 
settembre quarto anniversa
rio del golpe fascista in Cile. 
nella sede di Roma della Fé 
derazione unitaria si terrà 
una manifestazione di omag
gio al movimento sindacale e 
alla resistenza cilena, per ri
badire la più viva solidarie
tà dei lavoratori italiani per 
la lotta dei lavoratori 
e de! popolo cileno per la ri
conquista della libertà e del
la democrazia. Nel corso del
la manifestazione sarà an
nunciata una serie di inizia
tive per intensificare la cam
pagna di isolamento della 
giunta fascista di Pinochet, 
per accertare la sorte di ol
tre duemila sindacalisti ed 
esponenti politici e democra
tici « scomparsi ». per chiede
re la liberazione dei prigio
nieri politici e s>ndaca!i ed 
il rispetto dei diritti umani 
fondamentali ». 
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Santiago Cainllo / 

L'eurocomunismo " 
e lo Stato , . .. 

- • i . t i * ' , 

. Politici - • pp 220 • L. 
2 800 • Il libro r h e h a con-
< entrato su di se l'attenzio
ne dell'opinione pubblio 
mondiale: lo critica del • so
cialismo reale • e la riaf
fermatone di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del-
I Europa occidentale. 

Paolo Spriano 

Gramsci -
in carcere 
e il partito 
• Biblioteca di storia » • pp. 
166 - . 2 400 • Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
rigorosa inchiesta storio
grafica condotta sulla base 
di 'testimonianze dell'epo
ca. documenti d'archivio e 
lettere inedite. In appendi
ce le istanze di Gramsci 
per la propria liberazione e 
lettere di Togliatti. Grìeco. 
Terracini. Sraffa e Mano 
Montagnana. 

Michele Pistillo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 
« Biblioteca del movimento 
operaio italiano - - pp. 368 
- L. 5 500 - Il terzo e ultimo 
volume della biografia di 
Di Vittorio: la prima storia 
della CGIL dal Patto di Ro
ma al piano del lavoro, dal-
l'indimenticabile 1956 alla 
morte del grande sindaca
lista. 

Armand Mattelart 

Multinazionali 
e comunicazioni 
di massa 
Prefazione di Ivano Cipria-
ni -.traduzione di Maria Lui
sa Faggioli Cipriani - > Po
litica - • pp. 240 - L. 5.500 -
Un'analisi penetrante dei si
stemi di influenza ideolo
gica che il potere impiega 
per' determinare l'opinione 
pubblica, nella fase odierna 
di accumulazione interna
zionale del capitate. 

Louis Althusser 

Freud e Lacan 
A cura di Claudia Mancina • 
traduzioni dì Francesco Fi
stetti. Sigmund Ginzberg. 
Claudia Mancina. M. Anto
nietta Maciocchi. - Andrea 
Sa'ubadini • « Argomenti - • 
pp. 192 - L. 2.500 - Dal 1964 
al 1975 l'itinerario filosofico 
di Althusser: una raccolta 
dei suoi scritti più signifi
cativi. oggi difficilmente rin
tracciabili. e dei quali al
cuni inediti in Italie. 

Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 
Traduzione-di Vilma Costan
tini - > I David a ? pp. 304 • 
L. 3200 - Un grande scrit
tore polacco di fantascien
za. il celebre autore di So
laris. ripropone in termini 
attuali il problema del rap
porto fra l'uomo a la e di
versità» cosmica. 

Adriana Seroni 

La questione 
femminile in 
1970-1977 

Italia 

* La questione femminile * 
. pp. 320 - L. 3.500 . Una 
raccolta di scritti che rico
struiscono nella sua conti» 
nuità e nelle sue novità la 
politica comunista sui temi 
e i problemi * dell'emanci
pazione della donna in Italia. 

Mary Wollstonecraft 

I diritti delle donne 
A cura di Franca Ruggieri -
« Le idee - - pp. 348 - L 
3200-- Un» tra le prime 
analisi storiche della con
dizione femminile e una pri
ma proposta per la libera
zione della donna. 

Luca Canali 

Giulio Cesare 
- Universale » - pp.- 144 -
L 1.800 - La figura di Giu
lio Cesare riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il quale operò 
il condottiero romano. 

Gerardo Chiaromonte 

L'accordo' 
programmatico 
e l'azione 
dei comunisti . , 
- Il punto » - pp. 120 - L. 
1.200- La relazione ai Co
mitato centrale del PCI del
lo scorso luglio. In appen
dice il testo dell'intesa tra 
i partiti democratici. 

novità 
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